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L’ 8° Mortai 


Le penne nere dell'8a 
compagnia mortai che 
hanno prestato servizio nel 
glorioso 8° Alpini a 
distanza di due anni dallo 
scorso incontro si sono 
riuniti a Tolmezzo - vecchia 
sede del reparto - nei giorni 
10 e 11 aprile scorso per 
festeggiare i quarantadue 
anni dal congedo. 


l'8° Mortai 
10-11 aprile 1999 (Tolmezzo). 


erano il 1°,2° e 3°/32, 33 e 34 ed 

i « gamei del 1° e 2°/35. La ma- 
nifestazione è stata abilmente orga- 
nizzata e sapientemente orchestra- 
ta dal collaudato direttivo compo- 
sto da Angelo Canton in veste di 
coordinatore, Giuseppe Paganotto 
segretario i quali, avvalendosi della 
fattiva collaborazione di Alessan- 
dro Agrimi, Silla Favero ed Attilio 
Novello, hanno espresso al meglio 
tutta la loro capacità organizzativa. 
A riprova di ciò la massiccia parte- 
cipazione di mortaisti e loro fami- 
liari a questa simpatica iniziativa. 
Già sabato 10 aprile cominciavano 
ad affluire nel capoluogo carnico i 
primi partecipanti, facendo riferi- 
mento al comando tappa presso 
l’albergo «AI Benvenuto» ove, nel- 
la serata ha avuto luogo un intratte- 
nimento alpino. Ma la vera festa si 
è svolta il giorno dopo con la S. 
Messa, officiata nel Duomo da 
mons. Angelo Zanello, alla quale 
hanno assisitito 180 penne nere e 
familiari. 


Ji gli scaglioni interessati 


Quindi i partecipanti si sono re- 
cati in corteo alla Cappella gentili- 
zia Linussio, annessa alla caserma 
Cantore, sede del 3à da montagna, 
ove hanno deposto un acorona d’al- 
loro alla lapide ai Caduti. 

Una breve e toccante cerimonia 
alla quale hanno presenziato il Sin- 
daco di Tolmezzo Ilario Brollo, il 
Comandante del 3° Col. Remo Co- 
laone, i Comandanti di Compagnia 
e della Stazione dei carabinieri del 
capoluogo. 

Fra i mortaisti della «terribile» 
oltre al allora capitano, gen. Bruno 
Stefanutti c’era il Vice Comadante 
dell’Arma dei carabinieri gen. Co- 
lombini allora tenente ed il tenente 
Girelli. Al termine della cerimonia, 
i partecipanti si sono spostati nella 
caserma Cantore, nel salone d’ono- 
re, vero vanto di palazzo Linussio 
(questo era il nome primitivo della 
caserma) per un buffet preparato 
dal locale Gruppo ANA. Poi il 
pranzo sempre al Benvenuto. Arri- 
vederci al terzo appuntamento. 

Attilio Novello 
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Una testimonianza di un reduce 
che apprezza le nostre rubriche storiche 


In forza al battaglione 
Tolmezzo partecipai alla 
guerra di Albania - Grecia e 
vorrei segnalare in 
particolare due episodi. 
Primo: nessuno che in quei 
tempi sia passato in quella 
valle fredda di Tepeleni, in 
Albania, potrà dimenticare 
il monte Golico. 

Era un monte diverso dalle 
altre montagne conosciute, 
era un blocco di pietra 
dura, nudo e traditore, 

la sua vetta irta e appuntita 
sembrava di notte toccare 
le stelle. 

Secondo: l'incontro, 

con un alpino ferito sul 
Golico, nella steppa russa. 


Cerca commilitoni 

Luciano Pitassi via Martiri 86, 
tel. 0432 - 673172 - Buttrio, che 
ha prestato servizio militare nel 
63 - 64 alla 17° Batteria del Grup- 
po Udine a Tolmezzo, secondo 
scaglione 1942, vorrebbe incon- 
trare i suoi commilitoni, magari a 
Udine all’ Adunata della Julia del 
24 ottobre. 


chiave dalla quale dipendeva la 

stabilità di tutto il settore, un ce- 
dimento di chi lo difendeva voleva 
dire aprire la porta per Valona. ma i 
battaglioni della «Julia» si teneva- 
no arrampicati su quegli irti costoni 
di sasso e ghiaccio, che rifiutavano 
anche la sepoltura dei nostri com- 
pagni morti. 

Per poter raggiungere e arrivare 
in cima c’era un canalone che si do- 
veva passare, non esistevano altre 
vie, quindi per tutti i rifornimenti di 
munizioni e viveri era un continuo 
salire e scendere di alpini. Qui si 
doveva assistere, diverse volte nel 
giorno, a fatti orrendi e indescrivi- 
bili; bastava che un alpino, per la 
stanchezza o per il peso che porta- 
va sulle spalle o perchè colpito du- 
rante un bombardamento di mortai, 
perdesse la stabilità delle gambe 
che subito scivolava giù per quel 
canalone a velocità pazzesca, ma- 
gari trascinando altri alpini nella 
sua caduta. 

Detto canalone presentava una 
sporgenza di roccia ed una strettoia 
nella parte terminale e proprio in 
quel punto avveniva il primo urto 
secco che, arrivando a quella velo- 
cità, significava massacrarsi. I su- 
perstiti del Golico mi sono testimo- 
ni. 

AI termine di una giornata di fu- 
riosi combattimenti, verso sera io e 
altri compagni venivamo comanda- 
ti di servizio per il ritiro di viveri e 
munizioni e, arrivati in fondo al ca- 
nalone, si presentò dinnanzi ai no- 
stri occhi uno spettacolo orribile: 
decine di morti accavvallati uno 
sull’altro, un alpino ancora vivo in- 
vocava aiuto. Io ed un altro alpino 
ci avvicinammo e notammo con 
gioia che le sue condizioni non era- 
no gravi, qualche ammaccatura, 
qualche escoriazione sul corpo. Ci 


I 1 monte Golico era una posizione 


disse che era rotolato dalla cima di 
quel maledetto canalone, ma il caso 
ha voluto che evitasse l’urto nella 
roccia.....lo trasportammo nella ca- 
panna a metà monte e venne conse- 
gnato ai portaferiti. Volle sapere il 
mio nome, gli risposi che ero pie- 
montese. 

A Campagna di guerra finita, do- 
po un anno di permanenza in terri- 
torio greco, il 28 marzo del 1942, la 
Julia prese il mare per il rimpatrio. 
Per la gloriosa Divisione si aggiun- 
sero altri morti e lutti, in piena not- 
te un siluro inglese colpì ed affondò 
la nave che trasportava il battaglio- 
ne Gemona con oltre mille alpini a 
bordo. 

Si giunse ai primi di aprile nella 
ospitale terra friulana e poi la par- 
tenza per il fronte russo. Era appe- 
na terminato un attacco da parte dei 
nostri reparti e udii una voce che di- 
ceva: «piemontese, sono quell’alpi- 
no che tu ed un’altro avete salvato 
sul Golico». Mi avvicinai era pro- 
prio lui, era ferito. Notai subito le 
sue gravissime condizioni, era 
sdraiato per terra senza alcuna for- 
za, febbre alta e si lamentava. Es- 
sendo stati vicini ad un paese, con 
l’aiuto di un altro alpino lo trasci- 
nammo dentro un isba dove c’erano 
alcuni vecchi. 

Lo salutammo perchè dovevamo 
proseguire. Senz'altro gli doman- 
dai il suo nome, ma sono passati 
tanti anni, pur cercando nella me- 
moria non lo ricordo, mi sembra 
che mi parlasse della 12% Compa- 
gnia. Chissà se ha fatto ritorno an- 
che lui? Io lo spero tanto e se leg- 
gerà questo mio scritto avremo la 
possibilità di ritrovarci. 

A tutti gli alpini della Julia che 
sono andati avanti, un memore ri- 
cordo, agli ancora vivi un forte ab- 
braccio alpino. 

Albino Porro - Asti 
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Udine pedala 


L'edizione 1999 della Udine 
pedala è stata 
particolarissima grazie alla 
volontà della Rolo Banca 
di sponsorizzare «una 
manifestazione di grande 
rilevanza a Udine» 

e così è stato possibile 
creare una dimensione 

da guinnes mondiale 

della Udine pedala. 


utto è iniziato per opera di 
Tian alpini importanti, i 

fratelli Enzo ed Edi Cainero 
che hanno proposto gli alpini, l’A- 
NA, quale elemento indispensabile 
per fare una cosa così grande. Vi 
sono stati i primi contatti con la di- 
rigenza dell’istituto bancario con 
un assenso che probabilmente li ha 
lasciati perplessi, forse questi alpi- 
ni non hanno capito cosa vogliamo 
fare, in che manifestazione impo- 
nente li coinvolgiamo, visto che ad 
ogni richiesta rispondevamo con 
un «va bene». 

Tutta la dimensione dell’impe- 
gno l’ avevamo capita subito ma 
sapevamo anche che le nostre ri- 
sorse sono così imponenti da non 
spaventarci di fronte a nulla. Certo 
che di cristi in croce ne abbiamo 
messi, primo Odillo Fabris, inve- 
stendolo della responsabilità della 
logistica, poi Antonio Pascolo con 
la sicurezza, i due Vicepresidenti e 


tutti i consiglieri sezionali con il 
compito di reclutare le risorse tra i 
Gruppi. 

Sono stati tutti molto bravi, di- 
mostrando professionalità, ascen- 
dente sui soci ed ottime capacità 
organizzative. 

Grazie a loro la città era pronta 
ad ospitare i 34.000 iscritti, gesten- 
do sia la sicurezza lungo il percor- 
so, che la cerimonia tenutasi a Car- 
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gnacco, dove il gruppone ha fatto 
una breve sosta per deporre un 
mazzo di fiori al monumento sul 
piazzale del Tempio ma soprattut- 
to per dar loro ristoro in piazza Pri- 
mo Maggio dove ben 500 tra alpini 
e signore avevano preparato un pa- 
sto con i fiocchi. 

Primati per tutto, per la parteci- 
pazione, per le quantità dei generi 
alimentari, per i tempi di confezio- 


ApataNo casio 


@ JULIA @ 


un nome, une 


‘STORIA DELLA “DIVISIONE MIRACOLO” 


edito 
dalla Sezione Carnica 
via Paschini, 19/E 
Tolmezzo 


namento, per la sicurezza assoluta 
nella quale è trascorsa la giornata. 
Certamente la pubblicità fatta dalla 
Rolo Banca è stata capillare non 
solo in tutte le sue sedi ma anche 
nella vicina Austria dalla quale so- 
no giunte alcune centinaia di ospiti 
ed è stato motivo di adesione la fi- 
nalità che era stata data, quella di 
devolvere il ricavato dalle iscrizio- 
ni alla Sezione di Udine dell’ANA 


per un intervento a favore dei bam- 
bini del Kossovo e così molti sono 
stati spinti ad iscriversi ed il risul- 
tato è stato un assegno da oltre 165 
milioni di lire che il Direttore del 
Triveneto, dott. Luciano Di Ber- 
nardo assieme a quello provinciale 
dott. Gianni Cibin, nell’ufficio del 
Sindaco di Udine, hanno consegna- 
to al Presidente Toffoletti. 

Come verranno impiegati questi 


fondi verrà deciso dal Consiglio 
sezionale con l’orientamento di 
una realizzazione a Pec nel settore 
controllato dal nostro esercito. 

Della Udine pedala rimarrà un 
altro segno tangibile, il calendario 
per il 2000 che la Rolo Banca sta 
predisponendo con le immagini 
colte durante la manifestazione e 
che verrà inviato a tutti i nostri 
emigranti. 


L’ANA 
impegnata 
per 
la solidarietà 


Nel mese di giugno gli Ami- 
ci del Malignani hanno voluto 
organizzare una serata corale 
per raccogliere fondi da invia- 
re, attraverso l’Unicef provin- 
ciale di Udine, ai bambini del 
Kossovo. 

La nostra Sezione ha dato 
loro la collaborazione con al- 
cuni soci che hanno raccolto 
materialmente le offerte nella 
chiesa di S. Antonio in piazza 
Patriarcato, è stata una serata 
molto apprezzata, con la parte- 
cipazione del coro della Julia e 
di quello di Passons. 

La somma raccolta è stata di 
oltre un milione e trecentomila 
lire e di questo ci ha espresso 
la gratitudine il prof. Mario 
Travaglini, Presidente del co- 
mitato provinciale Unicef. 
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nella Brigata Alpina 
“Julia” 


opportunità personale 
professionale per il Paese 


ti aspetti a: 


La nosîta squédra 
Entra in campo con noi! 
Partecipa al concorso che ti consentirà di transitare, 
dopo una ferma triennale nei ruoli del servizio 
permanente delle Forze Armate e nelle carriere iniziali 
delle Forze di Polizia e Amministrazioni Pubbliche. 


Arruolati Volontario nelle Truppe Alpine. 
Imparerai a superare le difficoltà e a confrontarti con 
gli altri. 

Affronterai nuove esperienze con professionalità 

e contribuirai alla sicurezza del tuo Paese e al 
mantenimento della pace nel mondo 


Julia cinquant’anni 


dalla costituzione della Brigata 


Dopo i tragici eventi bellici 
che videro decimata la 
Divisione Julia, il 15 ottobre 
del 1949 venne costituita 

la Brigata Alpina Julia 

con al comando 

il generale Carlo Cigliana. 


I 1949/50 GEN. 
* 1950/52 GEN. 
Comandanti 1952/54 GEN. 


nei GEN. 
. GEN. 

50 anni GEN. 
di storia 1958/59 GEN. 
55 1959/60 GEN. 
1960/61 GEN. 
1961/63 GEN. 
1963/65 GEN. 
1965/67 GEN. 
1967/69 GEN. 
1969/71 GEN. 
1971/72 GEN. 
1972/73 GEN. 


furono l’ 8° reggimento, il grup- 

po Belluno ed il gruppo contro 
carri da 57/50 Julia. Nel 1950 sor- 
gerà la compagnia collegamenti 
erede del 3° misto genio e nel 1952 
viene ricostituito il 3° da montagna 
con il gruppo Conegliano. La storia 
verrà raccontata nei giorni 23 e 24 
ottobre prossimi a Udine dove si 
terranno le celebrazioni e l’adunata 
della Julia. Ma già il 10 ottobre vi 
sarà l’ascensione a 50 cime, del Ca- 
dore, della Carnia, delle Giulie. 

In sintesi questo il programma: 

Domenica 10 ottobre ascensione 
delle 50 cime dalle quali, alle ore 
12 si accenderanno delle fumate tri- 
colori. 

Sabato 23 ottobre raduno a Udi- 
ne degli appartenenti alla Julia. Nel 
pomeriggio alle ore 18.30, presso il 
teatro Giovanni da Udine si terrà 
una conferenza dibattito sulle Trup- 
pe Alpine. 

Alle ore 20.30, sempre nel mede- 
simo teatro si esibiranno il Coro e 
la Fanfara della Brigata Julia con la 
partecipazione della scuola di ballo 
Ceron di Udine ed il tenore Bruno 
Sebastian. 

In città si esibiranno gli ex ap- 
partenenti al Coro ed alla fanfara 


i primi a costituire la nuove Julia 


della Brigata, in piazza della Li- 
bertà ed in piazza S. Giacomo. 

Domenica 24 ottobre, ore 9.00 
alzabandiera sul castello di Udine 
ed onori ai caduti al tempietto di 
Piazza della Libertà. Contempora- 
neamente, a Muris con una compa- 
gnia dell’8°, sul Bernadia con una 
compagnia del 14°, al tempio Oss: 
rio con una compagnia del 3° ed a 
Cargnacco, con il Logistico, vi sa- 
ranno analoghe cerimonie. Alle ore 
9.30 in piazza I° Maggio avrà luo- 
go il giuramento solenne delle re- 
clute cui seguirà l’alzabandiera an- 
che delle bandiere dei paesi le cui 
delegazioni militari parteciperanno, 
in quei giorni, ad una esercitazione 
congiunta. Seguirà poi, con am- 
massamento nella zona di piazzale 
Osoppo, la sfilata di tutti i reparti 
con alla testa le rispettive bandiere 
di guerra, i comandanti e tutti gli ex 
appartenenti. Suddivisi quindi per 
reparti per far rivivere almeno per 
un giorno tutti i reparti anche quel- 
li ormai sciolti. Certamente tutti sa- 
remo impegnati ad ospitare i nostri 
compagni di naja ai quali faremo ri- 
vivere i bei tempi. Sarà una piccola 
adunata nazionale che richiederà 
l'impegno di tutti come è stato 
straordinario nel 96. 


CARLO CIGLIANA 1973/75 GEN. MARIO PARISIO 

(CAMILLO COSTAMAGNA 1975/76 GEN. GIOVANNI DE ACUTIS 
GINO BERNARDINI 1976/78 GEN. GIUSEPPE RIZZO 
ALESSANDRO AMBROSIANI 1978/80 GEN. BENITO GAVAZZA 
ANTONIO SCARAMUZZA 1980/81 GEN. GIUSEPPE CACCAMO 
EDOARDO TESSITORE 1981/83 GEN. PAOLO MADARO 

ENZO MARCHESI 1983/85 GEN. LUIGI FEDERICI 

LIONELLO ALBERTINI 1985/87 GEN. CARLO ALBERTO DEL PIERO 
CORRADO SANGIORGIO 1987/89 GEN. GIANFRANCO ZARO 
ENRICO RAMELLA 1989/91 GEN. GIANDANIELE FORGIARINI 
PIETRO ZAVATTARO ARDIZZI 1991/92 GEN. FERRUCCIO BORIERO 
RENZO APOLLONIO 1992/93 GEN. GIULIANO FERRARI 
GIOVANNI DELFINO 1993/94 GEN. ROBERTO SCARANARI 
GIORGIO RIDOLFI 1994/96 GEN. SILVIO MAZZAROLI 
MASSIMO MOLA DI LARISSÈ 1996/98 GEN. GIANFRANCO MARINELLI 


MARIO GARIBOLDI 


DAL 1998 GEN. IVAN FELICE RESCE 
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Pellegrinaggio 
sull’Ortigara 


Il vessillo sezionale accanto alla 
colonna ripristinata dopo il vandalico 
imbrattamento con vernice. 


Ristrutturazione 
«Casa di Cana» 


Proseguono i lavori dei 
volontari della nostra 
Sezione per la 
ristrutturazione di un 
fabbricato rustico in località 
S. Bernardo presso Godia. 


ale fabbricato, in origine adi- 
Tie a deposito attrezzature 

agricole e fienile, deve essere 
riconvertito in civile abitazione con 
cucina e sala da pranzo al piano ter- 
ra ed alcune camere e servizi al pri- 
mo piano. 

Esso verrà utilizzato per ospitare 
alcuni bambini provenienti da fa- 
miglie con grossi problemi e che la 
famiglia del Sig. Paolo Lano ha 
preso in affidamento creando una 


Comunità denominata «Casa di Ca- 
na». 

La ristrutturazione è stata inizia- 
ta dal Gruppo di Adegliacco-Cava- 
licco per l’interessamento e la sen- 
sibilità dimostrati dal Capo Gruppo 
Franco Petrigh che inizialmente è 
intervenuto con alcuni volontari so- 
lo del suo Gruppo Alpini. Vista 
però l’entità notevole dei lavori da 
eseguire, sono stati interessati tutti i 
Gruppi della nostra Sezione con di- 
versi comunicati e con il coordina- 
mento del nostro responsabile se- 
zionale per il volontariato, Fiorenzo 
Fava.Da gennaio di quest'anno so- 
no quindi intervenuti anche i Grup- 
pi di Pradamano, Maiano, S. Danie- 
le, Osoppo e Dolegnano che ripetu- 
tamente hanno partecipato ai lavori. 
I Gruppi di Alnicco, Feletto, Prada- 
mano, Udine-Rizzi, Udine sud, Ta- 
vagnacco, S. Daniele, Udine nord, 
Savorgnano, Basaldella, hanno in- 
vece contribuito finanziariamente, 
unitamente alla Sezione, al sosten- 
tamento logistico dei volontari in- 
tervenuti. 

Nonostante l’impegno costante 
dei volontari fin’ora intervenuti ai 
quali va rivolto un particolare rin- 
graziamento, i lavori hanno biso- 
gno di una notevole spinta per esse- 
re ultimati quanto prima. Ancora 
una volta quindi si fa appello a tut- 
ti i nostri Soci che sempre hanno di- 
mostrato sensibilità e disponibilità, 
con quello «spirito alpino» che li 
distingue, nell’aiutare il prossimo.Il 
lavoro viene svolto di venerdì e di 
sabato. I pasti sono preparati e for- 
niti sul posto a cura del Gruppo di 
Adegliacco. 

Tutti i partecipanti vengono assi- 
curati contro gli eventuali infortuni. 
Per maggiori informazioni telefo- 
nare in Sezione o presso l’abitazio- 
ne di Fiorenzo Fava al tel. 
0432/69801. 
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CORONA GEE DAL Grupo 


HI BUJA 


Alpini bujesi a Muris. 


HI CHIUSAFORTE 


Sas i 
lel gruppo stanno per scolare la pastasciutta. 


Hi CODROIPO 


Incontro di commilitoni in servizio al comando truppe 
Carnia di San Daniele del Friuli negli anni 1963 e 1964 I so- 
ci Ferruccio Valoppi del gruppo di Codroipo e Natale Dane- 
Jon del gruppo di San Daniele del Friuli sono riusciti a riuni- 
re un folto gruppo di commilitoni in servizio a San Daniele 
del Friuli presso il Comando truppe Carnia negli anni 1963 e 
1964. 

Il riuscitissimo incontro è avvenuto il 6 giugno 1999 e 
comprendeva un cordiale convivio a San Daniele preceduto 
da una visita storico culturale con guida a Gemona del Friu- 
li e Venzone. 

Ospite d’onore il Col. Adriano Prapotnich allora sottote- 
nente. 

Gli organizzatori hanno fissato il prossimo incontro per il 
mese di aprile 2000 a Bassano del Grappa e invitano altri 
commilitoni ad inviare i loro recapiti per aumentare il nume- 
ro dei partecipanti. 
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San Daniele del Friuli: commilitoni del Comando truppe 
Carnia congedatisi negli anni 1963 e 1964 con al centro il 
Col. Adriano Prapotnich. 


Ferruccio Valoppi 

Via Carnia, 11 - 33033 Codroipo (UD) 
Tel. 0432/906068 

Iscritto al gruppo A.N.A. di Codroipo 


Natale Danelon 

Via Saravine-Villanova - 33038 S. Daniele del Friuli (UD) 
Tel. 0432/956105 

Iscritto al gruppo A.N.A. di San Daniele del Friuli 


HI COIA 


Sodalizio tra alpini e ragazzi del Csre - Credevano di aver 
portato un regalo bellissimo ai ragazzi del Csre di Tarcento 
(ex Campp), ma hanno poi scoperto di averne ricevuto, in 
cambio, uno ben più prezioso. E’ successo recentemente al 
gruppo alpini di Coia, guidati da Toni Toffoletti, con la con- 
segna ai ragazzi di Via Udine di un modernissimo impianto 
stereo hi-fi, evadendo in tal modo una simpatica richiesta de- 
gli stessi. Luigi, che in queste occasioni è sempre il più in- 
traprendente, ha contraccambiato con un sole in terracotta, 
prodotto nel laboratorio di ceramica, il locale che sarà allie- 
tato dalle musiche del nuovo impianto. 

Ora il “sole” fa bella mostra nella sede dell’A.N.A. di 
Coia, ma sulla celebre riviera tarcentina è salito anche il ri- 
cordo di una giornata ricca di emozioni. Così, il capogruppo 
Toffoletti ha voluto scrivere il suo grazie ai ragazzi del Csre. 

“Il nostro incontro, seppur breve, ha lasciato un segno tan- 
gibile in ognuno di noi. Siamo arrivati orgogliosi di portarvi 
un dono che sapevamo desiderato. Siamo tornati a casa con 
un regalo che mai avremmo immaginato di ricevere: il vostro 
sorriso, la felicità, la partecipazione, l’allegria, la semplicità 
e la spontaneità che vi contraddistingue. Grazie ragazzi, gra- 
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zie di essere! Abbiamo imparato dai vostri gesti quanto sia 
semplice dare, quanto sia bello ricevere quei doni che tutti 
possediamo nel nostro cuore. Abbiamo portato nelle nostre 
famiglie la vostra voglia di vivere e ve ne siamo grati”. 


E DIGNANO 


La fotografia ritrae l'alpino Zambano Fabio, il giorno del 
giuramento. Gli sono accanto, in questa lieta circostanza, 
il padre Olimpio, lo zio Mario ed alcuni soci del gruppo. 


Hi DOLEGNANO 


40° di fondazione del gruppo - Domenica 9 maggio ‘99 
gli alpini di Dolegnano hanno festeggiato i quarant’anni di 
vita del loro sodalizio. La manifestazione è iniziata con la 
sfilata lungo le vie del paese, cui hanno partecipato una tren- 
tina di gruppi con i loro gagliardetti, numerosi alpini e la 
‘gente di Dolegnano che, nonostante l’inclemenza del tempo, 
hanno voluto onorare la manifestazione con la loro presenza. 
Il Comune era rappresentato dal Gonfalone, erano presenti 
anche il labaro degli avieri di Manzano, la bandiera dei com- 
battenti e reduci di S. Giovanni al Natisone e la bandiera do- 
nata dagli alpini alla scuola di Dolegnano. Il corteo era ac- 
compagnato dalla “Nuova Banda di Orzano”. 

AI termine della sfilata è stata celebrata la S. Messa dal 


Omaggio ai caduti. 


parroco don Gigi Paolone che, durante l’omelia, ha ricorda- 
to come, anche in questi tempi in cui nuovamente si parla di 
guerra, gli alpini sono portatori di pace e solidarietà, esor- 
tandoli a continuare su questa strada per un mondo migliore. 
Successivamente si è proceduto con l’alzabandiera e la de- 
posizione di una corona al cippo eretto in memoria dei cadu- 
ti nel parco “Julia”. I discorsi ufficiali, introdotti dal saluto 
del capogruppo Ezio Piani, sono stati tenuti dal Sindaco di S. 
Giovanni al Natisone, Franco Costantini, e dal Presidente 
Sezionale A.N.A. di Udine, Comm. Roberto Toffoletti. Quin- 
di il segretario del gruppo Ercole Ponton, ha percorso la sto- 
ria di questi otto lustri attraverso il ricordo dell’opera svolta 
dai cinque capigruppo che si sono succeduti. 

Ha iniziato con Alberto Montina che il 4 aprile 1959 ave- 
va presieduto la prima assemblea del gruppo nella quale si 
era proceduto alla sua formale costituzione. In mattinata gli 
alpini di Dolegnano ne hanno onorato la memoria con una 
preghiera e un omaggio floreale deposto sulla tomba dove ri- 
posa dal 1995. Quindi è stata la volta di Giuseppe Mattaloni, 
capogruppo dal ’59 al *68, socio fondatore e reduce d’Afri- 
ca, cui era toccato il compito di prendere per mano l’ancora 
imberbe gruppo per farlo crescere e irrobustire. Il successivo 
capogruppo dal '69 al ’77, fu l’indimenticato Guido Roma- 
nutti, detto “Ghio”, che riversò il suo entusiasmo e il suo di- 
mamismo nel gruppo, facendolo crescere e conoscere dap- 
pertutto. Anch’egli, 
passato nel Paradiso 
di Cantore, è stato 
commemorato con 
una preghiera e un 
mazzo di fiori depo- 
sti sulla tomba dove 
riposa. Il testimone 
del gruppo di Dole- 
gnano venne suc- 
cessivamente preso 
da Fiorenzo Bernar- 
dis che lo tenne dal 
*78 al ”92, portando 
ad oltre cento i soci 
iscritti e istituendo 
il nucleo di Prote- 
zione Civile, di cui 
attualmente ne è re- 
sponsabile. Infine è : 
stata ricordata l’atti- Ezio Piani e Felice Marcello. 
vità dell’attuale ca- 
pogruppo, Ezio Piani, che ha assunto la guida del gruppo nel 
*93, sottolineandone l’impegno nel campo sociale e della so- 
lidarietà. I tre capigruppo presenti erano stati ringraziati con 
la donazione di una targa ricordo. Prima di concludere, con 
l’invito a tutti i presenti a gustare il rancio alpino, è stata pre- 
sentata anche un’opera lignea che il socio Gianfranco Can- 
zutti ha voluto donare al gruppo alpini di Dolegnano per 
commemorare il 40° anniversario di fondazione. 

La celebrazione dell’anniversario ha fatto incontrare dopo 
32 anni il capogruppo Ezio Piani con il capogruppo di Mon- 
tegnacco Felice Marcello. 


Ml S. VITO DI FAGAGNA 


Contrin 1999 - Anche quest’anno appuntamento al Rifu- 
gio “Contrin-Marmolada” per i gruppi A.N.A. della Sezione 
di Udine, ormai affezionati a questo affascinante incontro al- 
pino in alta quota. 
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Alpini della Sezione di Udine sul Contrin. 


Nonostante un tempo meteorologico incerto, i gruppi di: 
Basiliano, Codroipo, Medeuzza, Pradamano, S. Daniele del 
Friuli, S. Vito di Fagagna, Villanova dello Judrio, hanno por- 
tato i loro gagliardetti a rappresentare la Sezione di Udine a 
questo importante appuntamento alpino. 

Il vessillo sezionale, come sempre ormai, era affidato alle 
solide mani dell’inossidabile Miconi Danilo, al quale va il 
plauso per la costanza nel partecipare e far partecipare a que- 
sto ed altri importanti incontri alpini. 


H FLAIBANO 


Il gruppo alpini non dimentica gli emigranti - La S. Mes- 
sa per gli emigranti è stata accompagnata addirittura dal co- 
ro della Brigata Alpina Julia e si è svolta presso la Chiesetta 
di San Giovanni. 

La sera, nella Chiesa parrocchiale si sono esibiti i cori di 
Mereto di Tomba, di Flaibano e naturalmente quello della Ju- 
lia. Bicchierata e rinfresco impeccabilmente serviti dal loca- 
Je gruppo alpini 

Meglio di così!. 


Hi MANZANO 


1 75 anni del gruppo A.N.A. di Manzano - Due giorni di 
festa, di amicizia, di solidarietà, di intense manifestazioni 


hanno caratterizzato la tappa dei 75 anni di fondazione del 
gruppo A.N.A. di Manzano. 

La sera di sabato 17 aprile 1999 gli alpini si sono dati ap- 
puntamento presso la millenaria Abbazia di Rosazzo, dove 
hanno accolto anche gli alpini di Luino e, dopo una cena di 
benvenuto consumata nelle ampie sale dell’antico monaste- 
ro, si sono potuti ascoltare, in Chiesa, i cori “Arrigo Tava- 
gnacco” di Manzano, “C.A.I.” di Cividale del Friuli e della 
“Brigata Alpina Julia”, tutti esibitisi in maniera superba cir- 
condati dalla splendida cornice rappresentata dalla cinque- 
centesca “trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor”, opera 
del veronese Francesco Torbido, allievo di Giorgione. 

Hanno quindi portato il saluto: il Rettore dell'Abbazia, 
don Dino Pezzetta, il capogruppo di Manzano, Giuliano Sat- 
tolo, il Sindaco di Manzano, dott. Daniele Macorig. 

E’ seguita la presentazione del numero unico “I 75 anni 
del gruppo di Manzano” da parte del curatore, assessore alla 
cultura di Manzano, Walter Peruzzi. Il libretto, corredato da 
numerose fotografie e documentazioni storiche, riveste gran- 
de interesse. 

La parte grafica dello stesso è stata magistralmente curata 
da Martina Mischis. L’artistica copertina è opera del pittore 
locale Renato Paoluzzi il quale sapientemente illustra l’amo- 
re dell’alpino per la Patria, il paese, il lavoro, la famiglia, con 
il soldato che impugna il tricolore, mentre fanno da sfondo le 
colline con la “mont dai tre pins”, il fiume Natisone e la se- 
dia gigante, simbolo dell’operosità manzanese e del focolare 
domestico. 

La Chiesa conteneva a stento la numerosa folla presente. 
Un brindisi e un rinfresco hanno concluso la serata. 

Il giorno successivo, domenica 18 aprile, si è formato il 
corteo con le autorità e tanti, tanti alpini venuti da ogni par- 
te del Friuli e Veneto, compresi quelli del gruppo di Luino, 
tutti compatti hanno assistito alla S. Messa, celebrata dall’ex 
cappellano artigliere alpino, don Nello Pecile che all’omelia 
ha avuto significative parole per gli alpini ed il loro valido 
operare. Dopo la cerimonia religiosa è seguita quella civile 
con la deposizione di corone ai monumenti ai caduti e l’in- 
tervento del capogruppo Giuliano Sattolo, del Sindaco di 
Manzano, dott. Daniele Macorig, del Presidente della Pro- 
vincia di Udine, Avv. Giovanni Pellizzo che ha esaltato il va- 
lore della manifestazione alpina, lodando il gruppo locale. 
Erano presenti anche il generale di squadra aerea Gianborto- 
lo Parisi, il generale Mario D’Orlando, il consigliere nazio- 
nale della Federazione Internazionale dei Soldati di Monta- 
gna, colonnello Lucio Vadori, il vice Presidente della Sezio- 
ne di Luino, colonnello Rolandi, i Presidenti delle Sezioni 


della Carnia, di Cividale, di Palmanova e Pordenone, il Pre- 
sidente onorario dell’A.N.A., comm. Ottorino Masarotti, il 
vice Sindaco di San Giovanni al Natisone, dott. Pasquale 
Gaito, gli assessori di Manzano, Walter Peruzzi e Lidia 
Driutti ed il cav. Giuseppe Lizzi che fungeva da coordinato- 
re e da speaker. 

La sfilata, accolta con calore dalla popolazione che aveva 
esposto il tricolore in tutte le case, accompagnata dal corpo 
bandistico “Nereo Pastorutti” di Manzano e da un’ottantina 
di gagliardetti, tra i quali quelli di Luino (Varese) e Marosti- 
ca (Vicenza), è proseguita attraversando le vie principali del- 
la cittadina. Raggiunto il polisportivo, dove è ubicata la sede 
iale del gruppo, si è consumato il tradizionale pranzo al- 
pino. Questo incontro, nato all’insegna dell’amicizia, ha i 
teso ripercorrere questi 15 lustri di storia riandando col pen- 
siero alle penne mozze ed a quanti sono andati avanti e rin- 
saldare i vincoli fra “veci” e “bocia”, provenienti da diversi 
paesi. 

E, con l’auspicio e la speranza che al più presto si ritrovi 
la pace nelle vicine terre di confine, dove tanti nostri alpini 
hanno già combattuto una terribile guerra ed oggi i loro figli, 
con spirito di altruismo, si prodigano per alleviare i dolori ed 
i disagi di quelle popolazioni così duramente colpite, si è 
concluso il raduno. 

Il merito di una così perfetta e curata manifestazione, va 
‘al capogruppo Giuliano Sattolo ed a tutti i suoi validi colla- 
boratori, con l’augurio che possano continuare su questa 
strada per lunghi anni. 


HI MONTEGNACCO 


Scambio di consegne tra il capogruppo cedente Zuliani 
Luigi (classe 1913) in carica dalla fondazione del gruppo 
(1972) e Marcello Felice, subentrante. 


HM MORUZZO 


Bentornato San Michele - 
Modotto è una piccola frazione 
del Comune di Moruzzo. Nelle 
sue vicinanze su una dolce col- 
lina è situata la chiesetta di San 
Michele Arcangelo, risalente al 
XII secolo. Il terremoto del 
1976 aveva gravemente lesio- 
nato i muri perimetrali e parte 
del tetto era crollata. 

Il gruppo A.N.A. di Moruz- 


gramma anche la ristrutturazione di questo edificio, a testi- 
monianza dello spirito di attiva partecipazione e solidarietà 
che anima la sua vita associativa. 

Dopo mesi di lavoro con l’aiuto dell’amministrazione co- 
munale, di vari enti e degli amici degli alpini, nell’anno 1985 
fu riportata all’antico splendore. Anche la statua lignea del 
Santo fu ricollocata su quell’altare per tanti anni rimasto spo- 
glio. 

Purtroppo approfittando della posizione isolata, ignoti tra- 
fugarono la statua destando grande dispiacere tra gli abitanti 
di Modotto e Moruzzo. 

L’anno scorso grazie all'impegno delle Forze dell’ordine, 
la statua è stata ritrovata, risollevando i cuori e l’animo di co- 
loro che per tanti anni, la prima domenica di maggio, la ve- 
neravano e festeggiavano. 

Purtroppo anche le feste tradizionali vanno scomparendo, 
ma il gruppo alpini di Moruzzo ancora non ci crede. Infatti, 
da circa vent'anni alla fine di aprile organizza la giornata 
ecologica, coinvolgendo numerosi partecipanti, tra questi i 
ragazzi delle scuole, che tutti insieme percorrendo diversi iti- 
nerari hanno modo di conoscere ed ammirare il meraviglio- 
so mondo della natura, con meta finale proprio la chiesetta di 
San Michele. 

Quest'anno favoriti da una splendida giornata di sole, co- 
me ai vecchi tempi dalla piazzetta di Modotto è partita la 
processione con la statua del Santo fino alla sua chiesetta, 
ove è stata celebrata la S. Messa. 

A mezzogiorno sul prato antistante, gentilmente offerto 
dalla famiglia Del Fabro rancio alpino per tutti i presenti, ri- 
cambiato da offerte che sono state devolute ai profughi del 
Kossovo. Non sono mancati i divertimenti per i più piccini. 


HI PONTEBBA 


L’incontro alpino a Passo Pramollo — 25 anni di amici- 
zia - Lo sanno ormai anche i monti che circondano Pramol- 
lo, dove l’eco di canti e suoni di fanfare rimbombano tra cen- 
gie e canaloni, che qui si celebra ogni anno, da ben venticin- 
que anni, un rito sempre uguale ma sempre avvincente e 
commovente. E° il rito della fratellanza alpina che non cono- 
sce confini, che travalica le più alte vette e si diffonde, come 
l’eco, là dove questa parola non è ancora conosciuta e prati- 
cata. “Ca’ la man fradi — Reich mir di hand kamerad”, una 
frase che ha fatto inventata 25 anni fa da Gian De Antoni e 
da Franz Lackner per dare un significato preciso a questo in- 
contro alpino tra italiani ed austriaci, una frase che ha fatto 
storia e che da Pramollo si è diffusa oltre i confini di Pon- 
tebba e di Hermagor. E gli effetti si vedono di anno in anno 
con la crescente partecipazione di ex alpini ed ex alpenjaeger 


zo aveva inserito nel suo pro- Come ai vecchi tempi si festeggia S. Michele. 
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24° incontro internazionale alpino Passo Pramollo 1998. 


provenienti da zone sempre più distanti a questo annuale ap- 
puntamento alpino di fine giugno. Quest'anno dunque a Pra- 
mollo/Nassfeld il 25° incontro è stato interamente dedicato 
ai fondatori alcuni dei quali “andati avanti nel Paradiso di 
Cantore” come si usa dire in gergo alpino per coloro che so- 
no scomparsi. A loro sono stati indirizzati dai due capigrup- 
po, organizzatori della manifestazione, Macor per l’A.N.A. 
di Pontebba e Vernitzig per l’Oe.K.B. di Hermagor, parole di 
riconoscenza per aver ideato nel lontano 1974 questo appun- 
tamento dedicato alla grande famiglia alpina. Favorita da una 
giornata abbastanza discreta sotto il profilo meteorologico, la 
manifestazione, alla quale hanno partecipato alcune migliaia 
di convenuti, si è iniziata con la sfilata aperta alla gloriosa 
fanfara della Brigata Alpina Julia, seguita dal corteo formato 
dalle autorità civili e militari tra le quali il Generale Resce 
Comandante della Brigata Julia con i Colonnelli Linda e Zia- 
ni, al Comandante Provinciale dei Carabinieri di Udine as- 
sieme al Ten. Simoniello della Compagnia di Tarvisio, il Sin- 
daco di Pontebba Clauderotti con la neo eletta vice Sindaco 
De Monte, il Presidente della Comunità montana Faleschini, 
il Presidente della Sezione A.N.A. di Udine Toffoletti con il 
vice Soravito e poi undici labari di Sezione, oltre un centi- 
naio di gagliardetti di gruppi provenienti dal Friuli ed oltre 
ed alcune centinaia di ex alpini con amici e familiari. Sul 
piazzale dove fino a circa un anno fa c'erano le sbarre di con- 
fine tra l’Italia e l’Austria, si è svolta la cerimonia dell’ Alza- 
bandiera con l’esecuzione degli inni nazionali, poi il passag- 
gio in rassegna ai reparti da parte del Generale Resce e del 


Accensione del tripode della pace al monumento “Wulfe- 
nia”. 


Generale austriaco Polajnar 
e la deposizione di corone 
al monumento ai caduti a 
fianco della chiesetta alpi- 
na. La cerimonia più sugge- 
stiva rimane comunque 
quella dell’accensione del 
“tripode della pace” da par- 
te di due staffette formate 
da alpini italiani ed austria- 
ci giunte da due versanti 
con una fiaccola accesa ed 
infine la “poesia della pa- 
ce” da loro stessi composta 
e recitata nelle due lingue. 
Il corteo si è poi riformato 
per raggiungere il piazzale 
austriaco dove don Carme- 
lo, cappellano alpino, assistito da un pastore evangelico, ha 
celebrato la S. Messa. Qui sono stati ricordati i fondatori del- 
l’incontro e consegnate targhe di riconoscenza. Al pomerig- 
gio il sole ha avuto il sopravvento sulle nubi minacciose co- 
sicché i convenuti hanno potuto godere dell’incomparabile 
bellezza di questo angolo di “paradiso montano”, molto fre- 
quentato d’inverno e d’estate., degustando, tra intermezzi 
musicali, le specialità gastronomiche friulane e carinziane 
corroborate da un buon bicchiere di vino ed un boccale di 
birra naturalmente con tanta allegria che gli alpini, con la lo- 
ro schietta genuinità e con la loro proverbiale cordialità e 
simpatia riescono sempre a trasmettere a tutti. 


Hi POCENIA 


Alpini di Pocenia con i colleghi di San Maurizio Canavese 
(TO) per il 75° di Fondazione di quel gruppo. 


Il RESIA 


Penne nere a Sella Sagata: oltre 500 partecipanti alla 
“festa alpina” - Una splendida giornata di sole ha fatto da 
cornice alla tradizionale “festa alpina” organizzata dal grup- 
po alpini “Val Resia”. E” andata oltre ogni più rosea previ 
sione l'affluenza dei partecipanti: stimati in oltre 500 perso- 
ne. Un grande pubblico per una grande festa. Oltre una ven- 
tina i gruppi A.N.A., anche da fuori regione, che accompa- 
gnati dal loro gagliardetto hanno voluto concretamente testi- 
moniare il legame alle “penne nere” della Val Resia. 


A tutti è stato fatto un omaggio consistente in alcune stel- 
le alpine scolpite nel legno. Il gruppo di Cividale era quello 
più numeroso, rappresentato dal vicepresidente della Sezio- 
ne, Lucio Vogrig, e dalla presenza del labaro. 

Tra i numerosi presenti anche il neo eletto sindaco di Re- 
sia, Sergio Barbarino e il suo predecessore Luigi Paletti. I 
partecipanti si sono riuniti nel luogo fissato per il ritrovo a 
Prato di Resia per poi recarsi a Sella Sagata, dove è stata ce- 
lebrata un S. Messa per commemorare tutti i caduti. Alla 
marcia competitiva sono stati oltre 200 i partecipanti, i quali 
si sono poi uniti a coloro che avevano scelto un ritmo più 
lento per salire, davanti a un abbondante piatto di pastasciut- 
ta e brindando con un ottimo bicchiere di vino. Gli organiz- 
zatori vista la riuscita dell’iniziativa hanno voluto rivolgere 
un sentito ringraziamento a coloro che con il loro aiuto han- 
no reso possibile la festa. 


E RIVIGNANO 


Intervento di recupero ambientale del parco di Villa Ot- 
telio di Ariis - “E’ incantevole il panorama che si presenta 
sulla svolta tortuosa dello Stella, di fronte al Palazzo Ottelio. 
Il giardino sulla sponda in pendio, che si rispecchia nell’ac- 
qua con tutta la mole robusta del residuato castello, con nel- 
lo sfondo la bianca chiesina di San Giacomo e l’elegante 
campaniletto, l’inizio del Parco verso Castellutto, ti dan l’a- 
spetto di un paesaggio affascinante, che migliore difficil- 
mente potrai trovare anche in una Galleria d’arte...” 

Così scriveva nel 1934 lo storico don Antonio Sbaiz, par- 
lando del luogo che è stato oggetto di un intervento ambien- 
tale ad Ariis il 10 e 11 aprile 1999, per iniziativa del Comu- 
ne e del gruppo alpini di Rivignano. E davvero incantevole 
era rimasto questo luogo ancora per anni, fino a quando era 
abitato dal conte e curato dalla sua servitù. 

Poi è cominciato un progressivo degrado di tutto il com- 
plesso degli edifici e dell’ambiente naturale, fino a diventare 
testimonianza della fine di un'epoca e, progressivamente ne- 
gli ultimi anni, un monumento all’inefficienza delle istitu- 
zioni pubbliche, attuali proprietarie. 

E’ un’autentica pena vedere lo stato in cui, dopo i lavori 
sospesi da anni, si trova il palazzo, dentro e fuori, con il giar- 
dino all'italiana antistante abbandonato a se stesso e ora 
sommerso da erbacce e ruderi, con i cartelli arrugginiti di di- 
vieto di ingresso ai non addetti ai lavori. 

E’ vero tuttavia che una volta il palazzo, l'enorme parco, 
con i suoi vialetti puliti e con i ponticelli di legno che attra- 
versavano i corsi d’acqua sorgiva, la bellezza e la frescura 
delle piante secolari erano goduti da poche persone privile- 
giate a spese delle fatiche di servitori, coloni e mezzadri te- 
nuti a prestare la loro opera gratuitamente a turno nelle 
“corvées”, un residuato del diritto e di consuetudini feudali. 

Parlando di queste cose, uno dei volontari della Pro loco 
di Ariis, alla fine della giornata di lavoro, ha fatto una osser- 
vazione molto interessante che dimostrava l’amore per il suo 
paese e la preoccupazione per il futuro del volontariato in ge- 
nerale: “Mio padre, quando era colono del conte, doveva te- 
nere puliti e inghiaiati i viali per le passeggiate della contes- 
sa, e io oggi ad Ariîs, nel parco che è di proprietà della Re- 
gione, ho fatto di nuovo gli stessi lavori di mio padre gratis, 
come tutti quanti fanno del volontariato. Meno male che ci 
siete voi alpini a dare l’esempio e a lavorare, ma in futuro chi 
verrà qui a tenere pulito e in ordine almeno un po” 

Si tratta forse di una preoccupazione eccessiva, anche per- 
ché non ci sono solo gli alpini che si interessano di ambien- 
te. 


La monumentale magnolia del parco di Villa Ottelio. 


E° vero d’altronde che, mentre “le autorità competenti” 
parlavano di piani e discutevano sulla proposta di intervento 
avanzata ancora nel 1996 dal gruppo alpini di Rivignano, l’e- 
dera, i rovi e le liane continuavano a crescere e incolpevoli a 
soffocare piante di pregio nel parco di Villa Ottelio. 

E senza dubbio altrettanto faranno anche in futuro. 

Aonor del vero nel novembre 1997 fu organizzato a Rivi- 
gnano un convegno sul tema “Il recupero del castello di 
Ariis” in cui furono presentate interessanti proposte di riuso 
e di valorizzazione turistica e culturale del complesso di Vil- 
la Savorgnan-Ottelio e una relazione sugli annessi magazzi- 
ni del sale che risalgono ai tempi del dominio della Serenis- 
sima Repubblica, quando sullo Stella c’era un florido con- 
trabbando da parte di Driolassa, che era austriaco, e dove il 
sale costava quattro volte di meno che nei territori soggetti a 
Venezia, come Ariis e Rivignano. 

Un anno dopo questo convegno ci fu un sopralluogo nel 
parco, da parte dell’amministrazione comunale e della So- 
printendenza di Trieste; si accertò lo stato di grave abbando- 
no e degrado che metteva in pericolo la sopravvivenza di 
piante centenarie di notevole pregio e rarità, compresa una 
imponente magnolia secolare. 

Finalmente l’amministrazione comunale, con una corag- 
giosa delibera decise “di procedere in via sussidiaria per sal- 
vaguardare questo patrimonio che pur non di proprietà, co- 
stituisce una delle più interessanti attrattive locali... pren- 
dendo atto che in più sedi la Regione ha espresso la volontà 
di non programmare alcun intervento di manutenzione e di 
mantenimento del Parco.” 

Venne quindi affidato a uno studio tecnico, specializzato 
nel settore agronomo forestale, l’incarico di un progetto e 
della direzione dei lavori necessari per un primo intervento 
di recupero del solo parco paesaggistico di Villa Ottelio, 
escludendo espressamente l’area di quello che era il giardino 
all’italiana annesso alla villa, sulla riva dello Stella verso 
Ovest, visibile nelle vecchie fotografie. 

Il progetto, pronto nell'agosto 1998, ottenne i pareri favo- 
revoli dell'Azienda dei Parchi e delle Foreste Regionali, del- 
la Soprintendenza Archeologica per i beni ambientali, Archi- 
tettonici, Artistici e Storici e della Direzione Regionale Pa- 
trimonio. 

In considerazione del fatto che la Direzione regionale de- 
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Il portone in ferro battuto dell'ingresso al palazzo Savor- 
gnan-Ottelio. 


gli affari finanziari e del patrimonio aveva a suo tempo pre- 
cisato “di non essere in grado di provvedere, con urgenza, ad 
eseguire lavori di manutenzione” fu chiesto da parte del- 
l’amministrazione comunale anche l’intervento del Reparto 
del Genio, che però non fu in grado di intervenire. 

Furono a questo punto invitate a collaborare le associa- 
zioni culturali e sportive locali, la Protezione Civile e natu- 
talmente i gruppo A.N.A. della Provincia di Udine. La mac- 
china organizzativa si mosse speditamente: si estese l'invito 
a tutti i cittadini interessati a partecipare ai cantieri di lavoro 
per il 10 e 11 aprile 1999, attraverso numerosi volantini 
esplicativi. 

Ufficialmente diedero la loro adesione 55 alpini volontari 
provenienti dai gruppi di Buttrio, Pocenia, Rivignano, Virco, 
Basiliano, Gradiscutta e parteciparono in un clima di entu- 
siasmo, allegria e operosità almeno 90 persone, compresa 
qualche madre di famiglia, sabato 10 aprile e una sessantina 
la domenica 11, divisi per squadre e ben coordinati dal capo- 
gruppo Cesare Bertoli, dagli amministratori e dal personale 
del Comune di Rivignano. Oltre all'assistenza spirituale pre- 
stata da parte di don Adolfo Pituello con la S. Messa dome- 
nicale, molto apprezzata nei due giorni di lavoro fu l’assi- 
stenza corporale fornita dai cantinieri e dalla nostra squadra 
di cuochi con la famosa pastasciutta alpina e grigliata. 

Chi non conosceva questi luoghi è rimasto colpito dalla 
bellezza e dalla vastità del parco, senz'altro non inferiore ad 
altri più celebrati e reclamizzati, meravigliandosi nello stes- 
so tempo dello stato di degrado e di mancata fruizione pub- 
blica di tutto il complesso. 

Intervenne con mezzi e personale la Protezione Civile di 
Codroipo e la Croce Rossa di Latisana, che fortunatamente 
non ebbe modo di intervenire perché tutto si svolse senza in- 
cidenti, nonostante l'enorme quantità di motoseghe, dece- 
spugliatori, accette e roncole in funzione. 

Anche il tempo ci fu propizio. 

Prima delle 8, appena dopo l’alzabandiera, i più impa- 
zienti accesero i motori e, incominciando dal cortile del ma- 
gazzino del sale, un festoso e a volte assordante rumore si 
estese via via, fino all’altura quasi impenetrabile della “Riva 
da la Madone”, con il suo monumentale cedro del Libano, gli 
arbusti di preziosi bossi e di aucube, malconci, ma soprav- 
vissuti non si sa come. 

Le numerose squadre che procedevano operosamente tra 
saluti, richiami e richieste di collaborazione un po” alla volta 
si fecero largo tra la vegetazione selvaggia, liberando piante 
preziose, riconquistando radure e rilievi che celano, tra le ra- 


dici degli alberi, pietre ricche di storia locale sconosciuta. 
Aris infatti appare sempre nelle carte geografiche più anti- 
che, perché fu uno dei centri più importanti della Bassa: 
adesso sono appena visibili i resti dell’antico castelliere e 
delle imponenti opere di fortificazione. 

Chi ha partecipato ai lavori ha potuto notare che strana- 
mente il decespugliatore, tra rovi e muschio, a volte faceva 
scintille e che il potente motore del “Tarup” quasi si ferma- 
va con un sussulto su qualche grossa pietra nascosta; erano 
quelli i resti del castello dei Della Torre di Castellutto, atter- 
rato dalle fondamenta nel 1337 per la faida interminabile con 
ivi Savorgnan, nemici irriducibili. 

Il castello subito ricostruito fu assediato invano per venti- 
cinque giorni dall’imperatore Sigismondo d'Ungheria nel 
1413... Qui egli concluse una tregua di cinque anni il 17 
aprile con i Veneziani... e si potrebbe continuare, ma sono 
cose che potrebbero anche non interessare e quindi torniamo 
alla cronaca. 

Il lavoro, specialmente nella prima giornata, fu talmente 
intenso che, quando a mezzogiorno arrivò il dottore foresta- 
le progettista, constatò che la “pulizia” era stata più radicale 
di quanto prevedesse il suo progetto, ma ormai il “danno” era 
stato fatto. 

Qualcuno osservò malignamente che i rovi la sterpaglia ri 
cresceranno in fretta a riparare il “mal fatto”. 

Ma dopo questo intervento di recupero, che ha visto mo- 
bilitate tante persone, il vero problema è un altro, quello sol- 
levato da quel volontario di Ariîs: in futuro chi verrà qui a te- 
nere pulito e in ordine almeno un po”? 


Hi SEGNACCO 


I1 60° di fondazione del gruppo - Fina dalle prime ora del- 
la mattina il tempo era incerto ed il cielo plumbeo promette- 
va pioggia. 

Con queste premesse, domenica 20 giugno, il gruppo al- 
pini di Segnacco si apprestava a celebrare il suo 60° anno di 
vita. 

Fortunatamente la pioggia non si è vista, consentendo la 
piena riuscita della manifestazione che, oltre alla popolazio- 
ne ed agli alpini locali, ha visto la presenza di una quaranti- 
na di labari e gagliardetti, del cons. naz. A.N.A. Muzzolini, 
del Presidente Sezionale Toffoletti, del vice Sindaco Agosto, 
del Com.te dei Carabinieri Mussoni, di due rappresentanti 


Gli onori ai caduti. 
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Il discorso del Presidente Sezionale. 


della Forestale, dei gruppi gemellati di Vidor (TV) e Malo 
(VI), della banda di Cassacco, del coro di Lauzacco. 

Dopo l’alza bandiera, celebrazione della S. Messa sul par- 
co antistante la chiesetta, lettura della Preghiera dell’alpino 
(in sottofondo il coro canta Stelutis alpinis) e deposizione di 
una corona di alloro in onore dei caduti: recano l'omaggio un 
socio A.N.A. ed un giovane segnaccese tuttora in armi. 

E? seguita, poi, la consegna di targhe ricordo a: 

don Zearo, parroco di Segnacco; amministrazione comu- 
nale di Tarcento; Comando Carabinieri di Tarcento; gruppi 
gemellati di Vidor e Malo; Guerrino Macor, socio fondatore 
e già capogrup ro Loco Segnacco; Comitato festeggia- 
menti “Quarte di avost”; Presidente Sezionale Toffoletti. 

Il gruppo, infine, quale tangibile segno do stima, consegna 
un riconoscimento al suo attuale capogruppo Gino Foschiat- 
ti. 


La cronaca sarebbe incompleta se non venisse fatto un ac- 
cenno agli interventi di alcuni oratori presenti. 

Cominciamo con simpatico aneddoto raccontato dal Ten. 
Col. Don Marta, cappellano militare: in occasione di un in- 
contro occasionale con un alpino, questi gli confessò: “Ogni 
qualvolta indosso il cappello, mi trasformo, divento un altro, 
più conciliante, più buono, più generoso, più altruista”. E la 
risposta del sacerdote: “Indossa spesso quel cappello, maga- 
ri lo facessero tutti”. 

E? toccato, invece, all’attuale capogruppo — un emoziona- 
to Gino Foschiatti — ricordare — seppur per sommi capi — le 
tappe principali della vita del locale sodalizio, fondato nel 
1939 da nove alpini (uno dei quali, Guerrino Macor, tuttora 
vivente). 

L'attività fu necessariamente limitata nel periodo bellico 
salvo riprendere, con rinnovato vigore, nel 1950. 

Dei 9 soci iniziali si è arrivati al centinaio di oggi, sotto la 
guida dei capigruppo G.B. Puppati. Giovanni Gatti, Comelio 
Piccoli, Renato Cragnolini, Guerrino Macor. 

Foschiatti ha ancora ricordato la collaborazione con le As- 
sociazioni locali, l'impegno nel post terremoto a Magnano e 
Gemona, la presenza nel Comitato “Faro Bernadia”, la dota- 
zione di una propria sede, la festa degli anziani, gli incontri 
con l’asilo, la manutenzione del Parco della Rimembranza, i 
molti giovani “sempre disponibili, attivi, volonterosi”. 

Assente per impegni il Sindaco di Tarcento, è toccato al 
vice Sindaco Agosto il gradito compito di portare il saluto 
della cittadinanza e dell’amministrazione comunale. 

Definita la cerimonia come avvenimento “denso di valo- 
ri”, afferma che “essere qui a ricordare ed a festeggiare è bel- 
lo e importante, perché gli alpini fanno parte del paese, por- 


tano avanti discorsi di solidarietà, fanno e quello che fanno 
lo fanno bene”. 

Dopo aver rivolto un elogio particolare a Foschiatti, ha 
così concluso: “Per gli alpini certi ideali non sono caduti, i 
loro valori di solidarietà e fratellanza restano saldi sia negli 
anziani che nei giovani; un augurio per l’ingresso nel secon- 
do millennio con il cappello in testa e con quei valori che 
quel cappello racchiude”. 

Ultimo ad intervenire il Presidente Sezionale Toffoletti 
che ha sottolineato il dinamismo della nostra associazione: è 
stata flessibile per poter rispondere al meglio ai compiti che 
via via le si sono proposti. Associazione che oggi — final- 
mente — trova una nutrita e soprattutto convinta partecipa- 
zione di giovani; merito anche di quei capigruppo come Fo- 
schiatti, che hanno saputo aprirsi ai più giovani, con l’esem- 
pio e dando un senso di sicurezza a quanti si avvicinano alla 
nostra associazione per garantirne la sopravvivenza nel se- 
condo millennio. 

Toffoletti ha continuato dicendo: “La leva oggi viene vi- 
sta come qualcosa di scomodo; nelle nostre caserme manda- 
no volontari di 17 anni o poco più, provenienti da Sicilia, Ca- 
labria, Campania, da grandi distanze; ragazzi costretti a di- 
ventare emigranti, creando loro grosse difficoltà di ambien- 
tamento; ragazzi che provengono da paesi ove non è radica- 
ta la cultura alpina, da paesi dove non si respira — come da 
noi — ad ogni passo aria e mentalità alpina. 

Non è giusto che i nostri ragazzi che chiedono di fare gli 
alpini si trovino a fianco di commilitoni in difficoltà. 

Quasi quasi sono sopportati, quasi quasi viene loro con- 
cesso di portare il cappello perché lo portano i nonni ed i pa- 
dri; e non mancano i sistemi per scoraggiarli, mandandoli 
inizialmente in altre armi. 

Ma cosa si vuole? Che diventino tutti obiettori di coscien- 
za? Si elimini tutto, allora, ma si lascino perdere i nostri ra- 
gazzi, non li si prenda in giro. 

Ed io sono grato — ha detto il Presidente Sezionale — a 
questi giovani che nonostante tutto fanno il servizio militare, 
perché ci credono, perché passano sopra queste cose che non 
sono certo di poco conto”. 

Ricordato ancora che, nelle nostre adunate nazionali, sfi- 
liamo con eloquenti striscioni sull’argomento che, però, 
creano solo un momentaneo imbarazzo ai politici presenti in 
tribuna, Toffoletti ha concluso auspicando compattezza, col- 
laborazione, partecipazione: collaborare maggiormente, non 
limitandosi a delegare ai soliti super volonterosi. 

Terminata la celebrazione della ricorrenza, il pomeriggio 
è trascorso sul prato, tra un piatto di pasta, una grigliata, un 
bicchiere ed i soliti spontanei cori. 
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HI TALMASSONS 


In montagna si uniscono l’utile e il dilettevole - Il grup- 
po alpini di Talmassons lo scorso 17 e 18 luglio ha organiz- 
zato un'iniziativa (cosa che sta ormai facendo brillantemen- 
te da alcuni anni), per portare i soci e i simpatizzanti a tra- 
scorrere un utile e piacevole fine settimana in montagna. 

Alcuni di questi sono partiti la sera di venerdì 16 per mon- 
tare il campo base a Bagni di Lusnizza, dove sono stati rag- 
| giunti nella prima mattinata del sabato dal secondo gruppo di 
volontari per una bella risistemata del sentiero 644 che parte 
dalla Val Raccolana. 

Nell”arco della prima parte del sabato si sono prodigati nel 
ripulire il sentiero da eventuali ostruzioni e a ridipingere le 
segnaletiche dello stesso. Il pomeriggio e la sera sono tra- 
scorsi in modo conviviale al campo base. Nel mattino della 
domenica, dopo poche ore di sonno, per gli instancabili sen- 
tiero a piacere. Quindi un gruppo si è portato sul “Pic di Mie- 
zegnot” e l’altro in cima all’’Osternig” deliziandosi anche 
della bella giornata di sole e del panorama. Al rientro per il 
i} | pranzo al campo base si erano unite da Talmassons, anche le 
famiglie di alcuni del gruppo. 


Ml UDINE 1 


Donato il Tricolore alla scuola materna “Maria Forte” - 
| Il gruppo alpini “Riccardo Di Giusto” — Udine Est che già 
| aveva accolto con grande sensibilità la campagna proposta 
Ì dall’A.N.A. al fine di stimolare gli italiani ad amare ed ono- 
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Dono del Tricolore alla scuola materna “Maria Forte”. 


rare il patrio Tricolore, ha voluto chiudere in bellezza questa 
iniziativa. Dopo aver fatto dono, in anni trascorsi, della no- 
stra bandiera alle 3 scuole elementari del 3° circolo, que- 
st’anno ha completato l’opera offrendo il vessillo nazionale 
alla scuola materna “Maria Forte”, sita in Via Riccardo Di 
Giusto; il giusto merito va attribuito anche al Direttore Di- 
dattico del circolo. 

La semplice, ma sentita, cerimonia, patrocinata anche dal- 
la Presidente della 3a circoscrizione, ha avuto luogo nella 
mattinata dell’8 maggio 1999, nei locali della scuola stessa, 
alla presenza del già citato Direttore Didattico dott. Antonio 
Colussi, del corpo insegnante, di numerosi bambini accom- 
pagnati dei genitori, nonché di una rag- 
guardevole rappresentanza di alpini del 
gruppo. 

La signora Elodia Fattori, vedova del 
compianto capogruppo Fregonese, qua- 
le madrina, ha porto al Direttore Didat- 
tico la bandiera che, poi, due nostri al- 
pini hanno provveduto ad issare al suo- 
no dei regolamentari squilli di “Atten- 
La 

Il dott. Colussi, con semplici parole, 
ha illustrato il significato della manife- 
stazione, seguito dal capogruppo Alceo 
Padoano che ha pronunciato in breve di- 
scorso. Ci ha onorato della sua presenza 
la figlia della Sig.ra Maria Forte. 

Ai piccoli alunni è stata offerta una 
bandierina tricolore, nonché un sacchet- 
to di dolciumi. 

La riunione si è poi conclusa in un 
clima di cordiale amicizia. 


MI UDINE 2 


Omaggio a Riccardo Di Giusto - Il 
gruppo alpini di Udine Est è intitolato 
all’alpino Riccardo Di Giusto, primo 
caduto nella 1a Guerra Mondiale, e ne 
custodisce la memoria, tant’è che il 24 
maggio di ogni anno non ha mai man- 
cato di recare un omaggio floreale alla 
‘sua casa natale, ove è la lapide che lo ri- 
corda. 

Il gruppo alpini di Drenchia, Sezione 


na na or 
TT 
1 gruppi di Udine Est e di Drenchia davanti alla lapide che 


ricorda “Riccardo Di Giusto”. 


di Cividale, è invece il solerte e fedele custode del monu- 
mento a Lui dedicato ed eretto nella località montana di Ca- 
soni Solarie. 

Da tempo era nell’aria l’idea di unire in gemellaggio que- 
sti due gruppi e, finalmente, essa è stata realizzata. 

In occasione della riunione sezionale dell’A.N.A. di Civi- 
dale, il giorno 6 giugno 1999, nella sopracitata località di Ca- 
soni Solarie, ha avuto luogo la simpatica cerimonia. 

Dopo l’alzabandiera, la S. Messa, l'onore ai caduti ed i di- 
scorsi di rito, il Presidente della Sezione di Cividale Gianni 
Cedermaz, ha annunciato il gemellaggio: i due capigruppo, 
Alceo Padoano di Udine Est e Antonio Cicigoi di Drenchia, 
si sono scambiati due eleganti targhe ricordo, nonché i gui- 


doncini dei rispettivi gruppi. Padoano ha pronunciato un bre- 
ve e cordiale allocuzione, mentre Cicigoi ha offerto la meda- 
glia del suo gruppo ai presenti. Il guidoncino di Udine Est è 
stato donato anche alla Sezione di Cividale. 

L'incontro è stato patrocinato, oltre che dal già menziona- 
to Presidente della Sezione di Cividale, dal Presidente della 
Sezione di Udine, Roberto Toffoletti, rappresentato, per l’oc- 
casione, dal vice presidente. 


HI VILLAORBA 


Dopo 43 anni un abbraccio fra due veci alpini: Corti Gior- 
gio e Novello Attilio. 


Incontro a Cremona di due commilitoni dopo 43 anni - 
Dopo 43 anni, in occasione dell’ Adunata Nazionale di Cre- 
mona, si sono incontrati gli alpini Corti Giorgio di Sassuolo 
e Novello Attilio di Villaorba di Basiliano (UD). 

I due si erano incontrati come reclute del 2° scaglione ’34 
a Bassano del Grappa. Nella 3a Compagnia detta “Cividale” 
comandata dall’allora Capitano Oberti Carlo. 

L'incontro è stato del tutto casuale în quanto i due gruppi 
AN.A. si erano accampati autonomamente in un parco citta- 
dino uno accanto all’altro. E° bastata però un'occhiata all’al- 
pino Corti per riconoscere il vecchio commilitone che non 
aveva più rivisto da 43 anni in quanto il Novello già allora si 
evidenziava per la facilità di socializzazione e la propensio- 
ne per il suono della tromba, strumento che lo ha accompa- 
gnato sino alla fine della ferma militare e che tuttora saltua- 
riamente utilizza in qualche cerimonia locale. 

Solo le mansioni di cuoco del Corti hanno impedito che i 
due si perdessero per due giorn nei ricordi infiniti di quei 4 
mesi trascorsi insieme a Bassano del Grappa. 

L'abbraccio finale è stato accompagnato dall’arrivederci 
all’Adunata Nazionale di Brescia, non più casualmente ma 
appuntamento programmato con aggiunta di altri commilito- 
ni contattati da entrambe. 
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In famiglia 


EZIONE DI UDINE 


Gruppo di Alnicco 


E° mancato il socio Lorenzo 
Assalone, cl. 1939 del 6° Rgt. Ar- 
tiglieria da montagna. 


Gruppo di Bressa 


E’ andato avanti il socio Bruno 
Zuliani, cl, 1923 del 3° Rgt. Arti- 


glieria da montagna, gruppo Bel- 
luno, decorato con la croce di 
guerra. 


Gruppo di Buja 


(Ag va 


E” prematuramente mancato il 
socio Roberto Minisini, cl. 1950 
dell’8° Rgt. Alpini, Big. Gemona. 


in famiglia 


Alle famiglie degli scomparsi 
la redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini dei nostri Gruppi 
rinnovano 


le più affettuose condoglianze. 


batta Saro, cl. 1908 dell’8° Rgt. 
Alpini, Big. Cividale. 


Sono mancati anche i soci 
Dionigi Artico, cl. 1939 del 22° 
Rapp. CCR Vipiteno, Giuseppe 
Baldassi, cl. 1918 del 3° Artiglie- 
ria da montagna, combattente in 
Albania, Grecia e Montenegro, 


Gianni Collini, cl. 1946 dell’8° | 


Rgt. Alpini Btg. Tolmezzo, Celso 
Piemonte, cl. 1912 dell’8° Rgt. 
Alpini Btg. Cividale, combattente 
sul fronte jugoslavo, Giobatta 
Barnaba, cl. 1942 amico degli al- 
pini. 


Gruppo di Cassacco 


E' deceduto il socio Ranieri 
Gerussi, cl. 1959 del 3° Art. mon- 
tagna, gruppo Udine. 


Gruppo di 
Ceresetto-Torreano 


Ci ha lasciati il socio Silvano 
Tomada, cl. 1944 alpino della 
Taurinense, Btg. Saluzzo. 


Gruppo di Dignano 


E’ mancato il socio Aldo Co- 
minotto, cl. 1915 dell’8° Rgt. Al- 
pini, Big. Gemona, combattente 
Non è più fra noi il socio Gio- nei Balcani, decorato con la croce 


di guerra, valido collaboratore del 
gruppo. 


Gruppo di Fagagna 


E' andato avanti il socio Ca- 
millo Asquini, cl. 1921, capitano 
dell’8° Rgt. Alpini, Big. Tolmez- 
zo, già capogruppo negli anni 
1958/60. 


Ci ha lasciati il socio Avelino 
Moretuzzo, cl. 1923 dell’8° Rgt. 
Alpini, Btg. Cividale, combatten- 
te sul fronte dei Balcani, decorato 
con croce di guerra. 


Gruppo di Latisana 


A seguito di un tragico inci- 
dente è prematuramente mancato 
il socio Roberto Dazzan, cl. 1975, 
alpini dell’8° Reggimento. 


Gruppo di Majano 


Non è più fra noi il socio Die- 
go Di Giusto, cl. 1919 del 3° Ar- 
tiglieria da montagna, combatten- 
te sul fronte greco-albanese ed in 
Francia. 


E’ mancato il socio Nazzareno 
Pazzaia, cl. 1933 del 3° Art. mon- 


tagna, gruppo Udine. 


Gruppo di 
Mereto di Tomba 


E” andato avanti il socio Arri- 
go Zamparo, cl. 1911 del 3° Art. 


montagna, gruppo Udine, com- 
battente in Africa orientale, Alba- 
nia, Grecia e Russia. 


Gruppo di Montegnacco 


E’ mancato il socio Licio Feli- 
ce, cl. 1911 del 9° Art. montagna, 
gruppo Bolzano, combattente del 
2° conflitto mondiale. 


Ci ha lasciati il socio Alviano 
Gerussi, cl. 1914 alpino dell’8° 
Rgt. Big. Cividale. 


Gruppo di Percoto 


E’ deceduto Silvano Novello, 
dl. 1930, amico degli alpini. 


Gruppo di Sedegliano 


E’ prematuramente mancato il 


socio Agostino Cecconi, cl. 1965 
artigliere del gruppo Conegliano. 


A 


Ci ha lasciati il socio Giulio 
Rinaldi, cl. 1924 del 3° Art. mon- 
tagna, gruppo Udine. 


Gruppo di Segnacco 


Tragicamente è mancato il so- 
cio Romano Gatti, cl. 1936 
dell’8° Rgt. Alpini, Big. Tolmez- 
zo. 


Gruppo di San Daniele 


E’ venuto a mancare il socio 
Arduino Bin, cl. 1931, sergente 


gna, più volte consigliere di grup- 
po. 


Ci ha lasciati il socio Valentino 
Taboga, cl. 1936 del 3° art. mon- 


E’ andato avanti il socio Luigi 
Zanutto, cl. 1909 dell’8° Rgt. Al- 
pini Big. Gemona, uno dei soci 
più anziani del gruppo. 


Gruppo di Torsa 


A seguito di incidente stradale 
è prematuramente mancato il so- 
cio Michele Zanini, cl. 1975, cap. 
maggiore della Julia Reparto co- 
mando. 


Gruppo di 
Villanova del Judrio 


Ci ha lasciati il socio Aldo 
Mattiazzi, cl. 1926 alpino del Bat- 


presso il 6° Rgt. Art. da monta- tagna, gruppo Osoppo. taglione Feltre. 
SCARPONCINI 
Gruppo di Bressa Gruppo di con gioia la nascita della nipote 


Il socio Andrea Zuccato e 
Sig.ra Flora sono stati allietati 
dalla nascita delle due stelle alpi- 
ne Noemi e Rachele, che unite al- 
le altre due nate in precedenza 
formano un bellissimo mazzetto 
di cui i genitori vanno orgogliosi. 
Il gruppo rinnova loro le più vive 
felicitazioni e formula i migliori 
auguri all’intera famiglia. 


Gruppo di Dignano 


Si annunciano le nascite di 
Alessandro, figlio del socio 
Adriano Di Marco e Sig.ra Mi- 
chela, Giacomo, figlio del socio 
Luciano Peressini e Sig.ra Elisa, 
Nicolas, figlio del socio Pierpaolo 
Zambano e Sig.ra Debora, Marti- 
na, figlia del socio Federico Za- 
nutto e Sig.ra Maria. 

Ai neonati, ai genitori, ai non- 
ni e parenti tutti i soci del gruppo 
rinnovano o migliori auguri di 
lunga vita e tanta felicità. 


Gruppo di Lauzacco 
E' nata Alice, figlia del socio 
Claudio Orsaria e Sig.ra Luigina. 
Alla neonata ed ai genitori rin- 
novati auguri da parte dei soci del 
gruppo. 


San Daniele del Friuli 


E nato Alberto Tomada, nipo- 
te del socio Roberto Giorgini. 

Al neonato un benvenuto fra 
noi; al papà Paolo, a mamma Mo- 
nica ed ai nonni felicitazioni vi 
vissime da parte di tutti i soci del 
gruppo. 


Gruppo di Udine-Rizzi 


Il vice capogruppo Giacinto 
Frasson e consorte annunciano 


Beatrice. Alla neonata, a papà 
Paolo, a mamma Donatella ed ai 
nonni rinnovati auguri dî tanta fe- 
licità da parte di tutto il gruppo. 


Gruppo di 
Villanova del Judrio 


La più grande gioia in casa del 
socio Moreno Ermacora e Sig.ra 
Tiziana per la nascita di Nicolas. 
AI neonato ed ai genitori i miglio- 
ri auguri di tanta felicità da parte 
di tutto il gruppo. 


ALPINIFICI 


Gruppo di Dignano 


Il socio Mario Deano ha contratto matrimonio con la Sig.na Paola 
Micoli; il socio Pierpaolo Zambano si è unito in matrimonio con la 


Signa Debora Zambano. 


‘Ad entrambe le coppie rinnovati auguri di una lunga e felice vita 
coniugale da parte di tutti i soci del gruppo. 


Del 


Gruppo di San Daniele del Friuli 


Si sono uniti in matrimonio i soci Mario Ferrazzutti con la Sig.na 
Antonella Anastasia, Mario Molinaro con la Sig.na Ivana Barbanti e 
Valter Toppazzini con la Sig.na Cristina Vidoni. 

Ai novelli sposi i più fervidi auguri di ogni felicità da parte del con- 
siglio direttivo e di tutti i soci del gruppo. 
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